basi 


À 


n SE 


Anno XXX 


Sabato 3 Novembre 1877 


GAZZETTA FER 


GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO QUOTIDIANO 


ARESE 


ASSOCIAZIONI 
Anno Sem. 
Per Fannara all’ Ufficio 0 a domicilio L. 20. — L. 10. — L. a 
In Provincia e in tutto il Regno Bn 11.50, 5.75 | anticipate. 


Un numero separato Centesimi dieci. Arretrato Centesimi venti. 


Per l Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 
Le lettere e gruppi non si ricevono che aflrancati. 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l’associaz. 


AVVE 


RTENZE 


Il giornale si pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 


Non si tiene conto degli scritti anonimi. 


Gli articoli comunicati nel corpo del giornale a Centesimi 40 per 


Gli annunzi ed inserzioni in 3* pagina a 


I manoscritti, anche se non pubblicati, non s 


L' Ullicio della Gazzetta è posto in Via 


RIVISTA POLITICA | 


Secondo la Correspondenz politische, | 
il principe di Gortchakoff sarebbe in que- | 
slo momeoto assai occupato a redigere | 
una Costituzione per l'impero russo. In 
Russia si sono fatti beffe della nuova Co- | 
stituzione ottomana, benchè il Parlamento | 
non abbia funzionato male. S' egli è vero | 
che lo Czar pensa a largire una Costitu- 
zione a’ suoi popoli e che, in questa 
Costituzione, un Parlamento, composto e 
organizzato non importa il come, avrà 
il diritto di discutere così liberamente 
come il Parlamento turco, il sistema di 
governo in Russia sarà addirittura capo- 
volto. Si mettesse pure qualche limite le- 
gale all’ azione del Parlamento, la nazione 
rossa avrebbe nondimeno una voce per 
esprimere il suo pensiero, e la libertà di 
parola metterebbe fino all’ autocrazia che 
è l'essenza del governo russo e che si 
trova formalmente espressa nel titolo of- 
ficiale stesso che porta l' imperatore della 
Russia. Già, da qualche tempo, si parlava 
d’ uo progetto di costituzione russa. Se la 
notizia data dalla Correspondenz politi- 
sche è esatta, la guerra altuale sarebbe 
almeno stata utile alta Russia divenendo 
l' occasione d’ un gran progresso interno, 
e l’ esempio dato dalla Porta Ottomana sa- 
rebbe stato seguìto da vicino dal suo ne- 
mico. 

L’ ufficioso Moniteur continua a par- 
lare di conciliazione, in Francia. Vi sarebbe 
disposto il Maresciallo da una parte a Gre- 
vy, il capo dell’ opposizione, dall’ altra. 
Il guaio si è che non si vede facilmente 
il punto ove il maresciallo e Greyv si po- 
trebbero incontrare. 

Le ditlicoltà tra l' Austria-Ungheria e la 
Germania per la conchiusione del trattato 
di commercio, ispirano all’ufficioso Lloyd 

Pest, che si crede ispirato dal conte 
Andrassy, an articolo nel quale si. a 
cura che la Germania non è animata da 
alcuna intenzione ostile verso |’ Austria- 
Ungheria, e che î due imperi regoleranno 
i loro rapporti economici , pel caso che 
Doo potessero intendersi , l'uno accanto 
l'altro, non mai |’ uno contro l'altro. Se 
anche l’ alleanza economica non si potes- 
se dunque ottenere, il ZZoyd ce lo assi- 
cura, l’ alleanza politica sarebbe sempre 
salva. 

Il Temps di Parigi ha da Berlino la 
notizia che la Germania è disposta a fare 
tentativi di pace tra la Russia e la Tar- 
chia, e che la Russia sarebbe anche di- 
sposta ad acconsenlire a venire a tratta- 
tive. Gli uitimi successi della Russia in 
Asia e in Europa rendon certo più pro- 
babile il buop esito delle trattative di pace, 
ma temiamo che sia ancora troppo diffi- 


cile intendersi. 


La campana da morto suonava ieri 
anche per la povera Turchia: tutti i di- 
spacci che arrivarono negli ultimi due 
gioroi dipiogono la situazione dei turchi 
a Plevna ed in Asia come disperata: è 
appena sul Lom che Suleiman pascià 
mantiene ancora un po' viva la fiamma 
della gloria turca; ma pochi istanti anco- 
ra, e il finis Turchiae (?) sarà scritto 
sui bastioni di Sciumla e di Silistria. 

Tale nel suo complesso è il linguaggio 
dei telegrammi da Pietroburgo e da Buca- 
rest; ma noi crediamo che sia un linguag- 
gio molto esagerato. 

Conveniamo benissimo che le armàte 
della Turchia devono essere alquanto e- 
sauste, che la fortuna comiaciò a voltare 
le spalle alla mezzaluna, ma da ciò ad un 
esaurimento estremo ci corre. D’ altronde 
a questo punto si doveva venire: un im- 
pero di ottanta milioni dispone di masse, 
alle quali un altro di soli venti non è 
in caso di opporne altrettante. Lasciate 
corpo a corpo Russia e Turchia, la preva- 
leoza finale della prima è sicura : diciamo 


prevalenza e non vittoria, perchè la Rus- | 


sia si è talmente svergognata colla sua 
ignoraoza strategica, che guadagnando pel 
solo peso specifico delle sue masse , non 
meriterà mai il nome di vittoriosa. 
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Dove si va e dove si potrebbe andare 
LA 

Ma si dirà : A qual titolo dovrebbe il 
re, ed anzi la nazione, dare al pontefice 
una tale sovranità? Qui si lasciano tutti i 
titoli di giustizia, di convenienza, di reli- 
gione : se ne reca uno solo d’ interesse 
umano e politico, ma di immenso peso. 
La Provvidenza, parte facendo e parte 
permettendo, ha disposto le cose per gui- 
sa, che solo per questa via si può al pre- 
sente guarentire al pontefice la sua indi- 
pendenza con piena soddisfazione di tuito 
l’orbe cattolico, ed al tempo stesso coo- 
solidare l’ autorità ed assicurare |’ indi- 
peodenza deli’ Italia; talmente che, per 
una congiuntura ben siogolare, forse uni- 
ca nella storia, oggi ciò che sarebbe di 
grande utilità alia Chiesa, non solo è uti 
le, ma è indispensabile al mantenimento 
e quasi all’ essere della nazione. Finchè 
si resta nel presente antagonismo , origi- 
nato da sterili aspirazoni da una parte, 
e dall'altra da sospiziose e bieche apimo- 
sità, è indubitato che la Chiesa avrà mol- 
to a soffrire; ma essa non fiairà, e saprà 
anzi purificarsi nelle sofferenze ; laddove 
l’Italia soervata di dentro ed indebolita, 
separata dalle naturali sue alleanze , ob- 
bligata a cercare appoggio nei nemici del 


cattolicismo, corre gran rischio (e per me | 


è certezza) di essere dimembrata un'altra 
volta, e dominata dai tedeschi peggio che 
non fu per lo passato. L' Italia aiuterà 


la Germania a schiacciare la Francia, per 
essere poscia essa schiacciata dalla Ger- 
mania. Per contrario una Italia cristiana , 
con a capo il pontefice ed un re cristiano, 
sarebbe veramente forte e grande, e lun- 
gi dall’ essere un imbarazzo per la Frao- 
cia ne diventerebbe un poderoso aiuto, e 
si troverebbe, come già altra volta alla 
testa dell’ Europa civile. Così queste na- 
moni diventerebbero il nucleo della razza 
latina; e rannodandosi i rami minori di 
quella, costituirebbero un corpo di oltre 
100 milioni, pon certo soverchio, ma suf- 
ficeote a tener fronte all’ urto teutonico 
e slavo, che a ruina dell’Earopa latina e 
cattolica si apparecchia ; massime se l’In- 
ghilterra, per suoi iateressi (e quella non 
conosce altri motivi) fosse con loro, co- 
me tutto mostra che sarebbe. Anzi è a 
pensare, che il solo vedere costituita a 
questa maniera |’ Europa meriggiava ed 
occidentale, farebbe passare la voglia di 
dare quell’ urto. 

Un siffatto concetto è così ragionevole, 
| così grandioso e sopratutto è così utile, 
anzi così necessario alle conservazione ed 
| alla prosperità dell’ Italia, che esso tra 
! noi sarebbe di gran cuore abbracciato , 

non solo da cattolici sinceri, ma eziandio 
| da tutti coloro (e sono tanti !), i quali 
indifferenti alla religione , non la odiano 
fino al punto di rifiutare il bene della 
patria loro, solo perchè lo veggono con- 
| giuoto al bene della Chiesa, ed in certa 
guisa offertole da questa. Di silfatti fana- 
tici pur troppo ve ne sono; ma non pos- 
sono esser molti, e la loro azione, tenuta 
stretta nei limiti di una ferrea legalità, 
non può fare impedimento a ciò che dav- 


di questa, parte per amore alla chiesa, 
parte per amore alla patria, i più mossi 
da entrambi questi due poderosissimi amo- 
| rm, accoglierebbero a braccia aperte que- 
sto concetto ; ed appunto in questa uni» 
| versalità si avrebbe la via non solo le- 
gale, ma legittima e giusta, che ne ren- 
| derebbe possibile e “forse non molto diffi 
cile l' attuazione. Ed ecco come potrebbe 
| procedera la cosa. 

Ammesso questo concetto lealmente dal 
Re (e si ha piu di un indizio che lo am- 
metterebbe di gran cuore) e presi gli op- 
portuni concerti, si scioglierebbero le Ca- 
mere, e si nominerebbe un ministero cri- 
stiano, pel quale si troverebbero ancora 
in Italia, massime nell’ antico Piemonte , 
degli elementi ottimi. lî Papa ed il Ro fa- 
rebbero in questo senso le loro esplicite 
e fraoche dichiarazioni; ed intanto per 
| alquanti mesi il ministero modificherebbe 
secondo il nuovo indirizzo il personale 
dell'amministrazione ; nella quale la mas- 
sima parte, che vi è tenuta per solo iu- 
teresse, vi resterebbe per lo stesso moti- 
| vo e forse di migliore animo nel nuovo 
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vero si vuole dalla vazione. L'universalità | 


linea. 
Ceatesimi 25 per linea - 4* pagina Cent. 15. 
restituis 


Borgo Leoni 


indirizzo. Allo stesso tempo una stampa 
ampia, assennata, cristiana, farebbe opera 
di chiarire nelle menti quel concetto, e 
di tenere testa alla opposizione per iscrit- 
to, alla quale si dovrebbe lasciare tutta la 
liberta, che le è guarentita dalle leggi. 
Î Quaato alla opposizione della piazza, ci è 
l'esercito che è prode e fedele al Re; e 
sovra ciò basta. Preparate così le cose, si 
verrebbe alle elezioni generali. Ora quan- 
do în queste cospirassero ad un solo ia- 
| tento il Papa e il Re, la Chiesa ed il Go- 
verno, questo valendosi di tutti i mezzi 
legali che ha io suo potere, quella faceo- 
do giuocare il suo potente organismo di 
vescovi e parroci, massime nella popola- 
zioni agricole che sono tra noi assai più 
di nove decimi del tutto, noo può cadere 
il menomo dubbio, che si otterrebbe un 
| parlamento con immeosa maggioranza eri- 
stiana. Ottenuto ciò si sarebbe ottenuto 
tutto. Rimossa dalla scena quest’ Italia fit- 
tizia che dicono legale, ed è difatti, nei 
suoi più focosi rappresentanti, malcreata, 
settaria e scredente, ne prenderebbe il po- 
sto l’Italia reale, la vera, che la Dio 
mercè è ancora cristiana; e con lei al 
Papa ed il Re potrebbero fare quanto si 
crede di meglio pei solidi vantaggi della 
chiesa e della stessa Italia, giovandosi di 
queste condizioni veramente nuove, e per 
certo ordinate dalla provvidenza, nella qua- 
le il bene dell’ una deve di necessità ri- 
fluire a bene dell'altra, 

Il concetto soprascritto è chiaro, pre- 
ciso, dice e propone qualche cosa di po- 
sitivo. Per contrario il sistema, che si af- 
ferma esser del Vaticano, ed in realtà è 
della così detta stampa cattolica, la quale 
con ignobili arti !o sta imponendo agli 
sciocchi, ed ottiene il silenzio dei savii ; 
quel sistema consiste in un inerte aspet- 
tare che torni il passato, senza che ve 
ne sia alcuna probabilità umava, od al- 
cuna promessa divina , se non fosseso le 
profezie delle beate, le improntitudini di 
qualche giornale od i sofismi di qualehe 
altro. 

Ma il gioco è stato troppo lungo; ed i 
più fervidi nella fiducia oggimai ricono- 
scono anch” essi, che il ritorno al passato 
è impossibile: soggiungono nou di meno, 
che non si può restare come si sta; e ciò 
è verissimo, perchè si endrà sempre peg- 
gio, fino a non potere più tentare ciò che 
ora si potrebbe con grande speranza, e 
quasi certezza di riuscimento. 

Oggi com’ oggi le condizioni dell’ Eu- 
ropa cattolica sono tali, che il costituir- 
visi di un’ Italia cristiana sarebbe la sua 
salute ; si ha un Pontefice che con 25 anni 
di regno e 30 di Pontificato impone ri- 
spetto, e che alla nazione può offerire gran 
cosa, legando in qualche modo i molti in- 
certi destioi di lei ai destini ‘immortali 
| della Chiesa; si ha un Re, che con tutta 


| 
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la sua debolezza conserva la fede de’ suoi 
padri, e sarebbe molto contento, ripiglian- 
do le tradizioni cristiane, di raffermare il 
suo trono per sè e pei suoi successori ; 
si hanno apcora alcuni uomini politici cri. 
stiani formati con altri sistemi, ed ai pie- 
mootesi non parrebbe vero di vedere così 
realizzata e consolidata l'antica loro dioa- 
stia; si hanno popolazioni, massime rurali 
profvadamente cristiane. E con tutto ciò 
questa proposta sarà qualificata di pazzia. 
Si consideri ora che vorrà essere quando 
la nuova Germaoia avrà raffermata la sua 
prevalenza in Europa ; quando a Pontefice 
si avrà up venuto da condizione privata ; 
quando il Re avrà avuto il suo successore, 
e l'Italia sarà diventata quella, che deve | 
divenire e sta pur troppo divenendo con 
questo Goveruo, con queste Scuole ed Uni- 
versità, con questa stampa, con queste 
cerne militari e col resto, si consideri par- 
ticolarmente ciò che dovrà divenire Roma 
con alquanti altri anni della educazione 
che le stanno dando ! 

È poi un'altra illusione lo sperare, che | 
a tanto poderosa azione pervertitrice si 
possa opporre una reazione che basti dai 
Cattolici. Senza dubbio è lodevole il fare 
quello che si può; ma non è bello e nep- 
pur onesto il gonfiare stranamente il po- | 
chissimo che si fa o si può fare; sopra- 
tutto considerando, che anche questo po- 
chissimo è tutto in mano al Governo, il | 
quale lo lascia fare appunto perchè sa che | 
sono cose mezze rachitiche, e di pochis- | 
simo costrutto; ma come prima ne avesse | 
incomodo, opprimerebbe. Intanto è cosa 
affatto insipiente l’aspettarsi salute dai ro- 
vesci possibili al di dentro, e dalle con- 
flagrazioni che potrebbero sorgere al di 
fuori: quelli e queste verranno forse, e 
forse non verranno ; ma la sola cosa che 
mon ne potrà uscire, nelle presenti dispo- 
sizioni del mondo, è la prevalenza dei 
principi cristiani nella vita civile delle 
nazioni. Il perchè se quest’ occasione sfug- 
ge. nulla promette che ve ne sarà, tutto 
annuozia che non ve ne sarà un'altra. 

Questo è l'avvenire, che può aspettarsi 
l’Italia ed io essa la Chiesa, se non si 
coglie quest’ occasione. Se ciò non si fa, | 
Dio si varrà degli errori dei buoni, come 
delle nequizie dei tristi, per avviare la 
sua chiesa per quella via di lunghe tri- 
bolazioni, a cui {sembra averla  incammi- 
nata, affine di rilemprarla io quei maschi 
principi evaogelici, praticati massimamen- 
te nel disprezzo delle cose terrene, pel 
quale solo il mondo può divenire cristia- 
no, come divenne la prima volta. E poi- 
chè quei principii sono al di d’oggi uai- 
versalmeote usciti dalla pratica e forse 
ancora dalla memoria, in un siffatto oblio 
si nasconde il vero, il massimo ostacolo 


a mettersi per questa via. F 
Iotanto del daono immeoso, che viene 


e ne verrà alle aoime, dovranno priaci- 
palmeote rispondere innanzi a Dio ed a- 
gli uomini i promotori ostivati di uo in- 
ganno, che se nei più ha luogo, per po- 
chezza di mente in buona fede, non vi 
mancano pur troppo dei furbi, che vi 
sotfano dentro per sordidi interessi e per 
basse adulazioni; e poscia ridono essi 
stessi di ciò, che in quel senso hanno det- 
to e scritto. Che se non si ha il coraggio 
o non si reputa prudente il farlo, si aves- 
se almeno la discrezione di permettere che 
si dica! Si andrebbero così disponendo 
gli aoimi a qualche cosa di chiaro di po- 
sitivo, aprendo e spiando così la via al- 
l’uomo, che da Dio fosse mandato per 
entrarvi. Ma ciò non è tollerato dai gior- 
vali che dissi sopra. Questi che diconsi 


ispirati dal Vaticano, mentre sono essi 


priacipalmente ad ispirarlo, avendo quasi 
fatto monopalio della infallibilità Pontificia, 
danno spietatamente addosso a chiunque 
non se la sente di professare quell’ ingan- 
no. Così dagli assenti cattolici si ottiene 
un silenzio, che poi s’ interpreta per uni- 
versale opiaione dei Cattolici: silenzio che 
solo per amor di Dio e della sua Chiesa 
si potè rompere da chi sta pagando ben 
caro l’ardimento, non di averlo rotto, ma 
solamente di averne falto un cenno. 
Firenze, 29 giugno 1875. 
P. Curoi. 
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La matfîa în Sicilia 


Dal discorso del deputato Fambri ai 
suoi elettori togliamo i seguenti dati sul- 
lalla Mafia siciliana : 

< Ben luogi dall’ essere semplici e bas- 
si strumenti i mafiosi, ce o’ è fra loro 37 
di milionari. 

Milionari da una a cinque volte, cioè 
con da 60,000 a 200,000 lire di rendita. 
Altri 27 sono possidenti più o meno co- 
modi, 

Siamo già a due quioti di signori, Il 
rimanete borghesia © popolo. 

Passiamo a Girgenti, 

Le persone colpite sono 50. Di notabili 
35. Cinque milionari da 200,000 lire di 
rendita, cioè sei volte tali ed anche sette 
calcolato che ta ricchezza loro è tutta 
terriera. 

Uno con 800,000 lire di rendita! Un 
uomo cioé tra i 20 e i 25 milioni. 

La vostra maraviglia, o signori, è logi- 
cissima. Voi mi chiedete cogli sguardi co- 
me sia possibile cid! Perchè erano ma- 
fiosi costoro? Per lucro ? 

Non è ragionevole supporlo, ma ci son 
altri motivi per divenire tali. Eccone al- 
cuni : 

Precedenti di famiglia. Garanzia della 
fortuna. Desiderio di primeggiare e pre- 
potere. 

Le nostre leggi forse poco dicentrate 
per qui, ma certissimo troppo per li, dao- 
do molli poteri agli ottimati. Militi, ca- 
rabinieri, campieri, guardie municipali, 
ogni cosa in loro mano , furono costì al- 
treltanti aiuti e garanzie per la Mafia. 

D' altra parte la poca vita sociale ed 
economica, il nessuno studio, il poco la- 
voro, la condizione del tutto medioevale, 
non possono non mantenere prestigio alla 
braveria. E questa in certi posti non solo 
attrae, ma s' impone e pon lascia scelta. 
Un signore non può essere in mezzo ad 
una società simile che ua prepotente o 
uaa vittima, un castellano coi bravi o un 
ricattato fra i bravi. Se egli sceglie quel- 
la parte anzichè questa , il più colpevole 
nov è lui. 


—_—————€€6 
Woci di mediazione 


Il Roma di Napoli ha il seguente tele- 
gramma da Bukarest : 

Confermasi quanto vi ho scritto il gior- 
no 27 circa Je proposte di mediazione. 
Esse sarebbero presentate dall’ Italia di 
accordo colle altre potenze dopo la presa 
di Plewna. 

Riliensi che il viaggio dell'on. Crispi 
non sia stato estraneo a questo aecordo 
delle potenze. 

La Russia come basi preliminari della 
pace accetterebbe le seguenti condizion 

1. Cessione alla Rumania della Dobru- 
scia fino al muro Trajano. 

2. Ingrandimento del Montenegro colla 
cessione dei distretti già occupati dagli 
stessi montepegrini. 
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3. Indipendenza assoluta della Serbia e 
della Rumania 

4. Retrocessione alla Russia della parte 
della Bessarabia confinando colla Russia e 
data alla Rumania col trattato di Parigi. 

3. Autonomia con un governo cristiano 
della Bosnia, della Erzegovina e della Bul- 
goria. È 

6. Una somma per indennità di guerra 
da stabilirsi. 
o 

Notizie Italiane 

ROMA. — L'on. Venturi, malgrado le 
vive premure fategli perchè desista, per- 
siste nelle date dimissioni da sindaco di 
Roma. 

— Una coogregazione cardinalizia ap- 
positamente incaricata dal papa per de- 
cidere intorno al diritto o no delle po- 
tenze pel velo sull’ elezione del pontefice 
ha risposto : Le concessioni furono solite 
concedersi a goveroi dichiarati protettori 
della Chiesa, non si può considerare la 
condizione presente come le passate, e 
deve perciò la Santa Sede tenersi prosciol- 
ta da qualunque concessione , giacchè gli 
stati che ne godevano haono creduto di 
non adoperarsi ia favore del papato, 


PALERMO — Il Sebastiano Torretta, ul- 
timo (e una!) capo-banda siciliano, col- 
pito da grosso taglione, si è costituito col 
brigante Luigi Tortomasi al delegato Amo- 
dio, comandante in seconda la squadriglia 
volante posta dal Prefetto Malusardi sotto 
gli ordini del Lucchesi. 

Erano muniti di salvacondotti del Pre- 
fetto. — Cooperò molto il barone Torto- 
rici, fratello del deputato di Prizzi. 

Con questo fatto sono rimasti tre soli 
briganti, Plaja, Tamburello ed Amorelli, i 
quali, si dice, siano stretti da ogoi lato. 

Si spera che il Goverao riuscirà a di- 
straggere tulle queste male piante. Il Tor- 
tomasi che si è costituito è figlio di un 
altro famoso brigaote rimasto morto io 
un recente cooflitto. 


Notizie Estere 

FRANCIA — A Paolo di Cassagoac ven- 
ne condonata la pena della prigione sta- 
tagli inflitta dall’ autorità giudiziaria pa- 
recchi mesi or sono. 

Corre voce che uguale misura vogliasi 
prendere a favore di tutti i condaonati 
per delitti di stampa. 


— La crisi, dice l' Zvenement, trovasi 
sempre allo stesso puato ; i ministri non 
hango ancora presentate le loro dimissio- 
ni, benchè nei circoli politici, meglio io- 
formati, si consideri come imminente. 

Il Temps crede sapere che il Presiden- 
te della Repubblica non disconosce che 
un caogiamento di politica sia imperiosa- 
mente comandato dalle circostanze e che 
la questione si riduce in oggi a questo so- 
lo puoto. « Deve egli stesso compiere que- 
« sto cangiamento, o deve lasciarne ad 
« altri la cura e la responsabilità ? » 


SERBIA — Le trattalive in corso con 
alcuoi baochieri frarcesi per un prestito, 
sono interrotte; è pure sospeso |’ invio 
dei sussidi della Russia. 


TURCHIA — A Costaatinopoli si parla 
di fare nell’ inverno oltre la leva ordinaria, 
anche due leve straordinarie, per le guar- 
nigioni, che daranno 270 mila soldati. 

MONTENEGRO — In data di Ragusa 29 
ottobre, telegrafano al Times, che il pre- 
sidente del Senato montenegrino che ha 


accompagnata la Principessa a Napoli è 
| incaricato di un'importante missione pres- 
so il Governo italiano. 


AUS. UNG. — In seguito alle rassicu- 
raoti comuni cagioni fatte dal conte An- 
| drassy nel Consiglio di mipistri a Pesth, 
| venne deciso di combinare colla Germania 
| una proroga di 6 mesi all’ antico trattato 
del 1868. 

ln questo frattempo i due stati conti- 
nueranno gli studii per la stipulazione di 
reciproche tariffe autonome in base alle 
| quali potere venire col tempo ad una con- 
clusione del trattato. 


| ———————— 


RIVISTA COMMERCIALE 
| Cereali. — Per quaoto le transazioni 


nei Formeuti non abbiano avuto un certo 
sviluppo, pure la” posizione si mantiene 
favorevole con buona tendenza. La poca 
attività della cadeote ottava deve attri- 
| buirsi alla noo comparsa sul nostro mer- 
cato dei soliti consumatori, dipcodente for- 
se dal trovarsi essi abbondantemente ap- 
provvigionati per effetto dei copiosi acqui- 
sti fatti nella decorsa settimana. I prezzi 
che possiamo quotare sono di L. 34 50 a 
35 50 il Quiatale secondo le epoche di 
consegua. Formentoni molto sostenuti e con 
| facile esito sulle L. 25 il quiotale. 

Canape. — Non abbiamo variazioni ri- 
marchevoli da accennare per questo pro- 
dotto in confronto di quanto portava la 
precedente Rivista. È tolta |’ inazione, ma 
noo comparisce quel brio tanto desiderato 
pel buon andamento dell’ Articolo. Gli af- 
fari sono scarsi assai e sleotati, essendo 
la speculazione disanimata dalle notizie 
Estere che lasciano travedere prezzi an- 
cor più bassi in seguito. — Quotiamo da 
65 a 68 da 5 franchi il migliaio per le 
qualità comuni più o meno buone, e 69 
a 70 per le fine. 


Valori e Cambi — Gi riferiamo alle ap- 
presso quotazioni : 


Readita Italiana 3 019. 78 70 
Prestito Nazionale . . . . 32— 
Detto Stallonato . . . . . 29 25 
Azioni Banca Nazionale . 1950 — 
Pezzi da 20 franchi. . . . 21 80 
Londra 3 mesi . . . . . 2718 
Francoforte . . . . + 132 50 
Francia a vista .*. .. .109 — 


Cronaca e fatti diversi 


I 


Consiglio Comunale. — La 
seduta di ieri andò deserta per difetto di 
numero legale. 


Esami magistrali di ripa- 
razione. — Il R. Provveditore agli 
studi pubblica il seguente manifesto : 

Il Ministero della Pubblica Istrazione 
| con Dispaccio 23 ottobre u. s. concedeva 
| di aprire in questa Città una sessione straor- 
dinaria di Esami Magistrali, alla quale sa- 
ranno ammesse soltanto quelle candidate 
che nella sessione di Agosto fallirono ia 
una o due materie. 

Tali esami, per decisione presa dal Con- 
siglio scolastico nella seduta del 31 stesso 
mese, avranno principio il giorno 15 del 
mese corr, e si daranno secondo le nor- 
me indicate nel Regolamento 9 Novembre 
1861 e sopra i programmi approvati col 
R. Decreto 11 Ottobre 1867. 

Noa più tardi del 10 le Aspiranti pre- 
| septeranno a quest” uflicio la loro doman- 
da in carta da bollo nella quale iadiche- 
ranno la sede in cui presero il primo e- 
| same e le prove in cui fallirono; e un 
giorno prima dell’ esame pagheranno nella 
segreteria dell'ufficio la tassa di L. 9, pre- 
scritta dall'art. 45 del citato Regolamento, 

Gli esami avranno luogo in una sala di 
questa R. Prefettura. 


I. 


4 norma di chi può avervi inte- 
resse, pubblichiamo come di solito |’ ora- 
rio protratto per i macellai e fornai del 
corrente mese: 


Macellai che devono per turno tenere 
aperti fino all Ave Maria i loro Eser- 
cizi nel mese di Novembre: 

Goberti Giuseppe, via Rotta p. 26 dal 1 

alli 7. 

Bergamini Antonio, Piazzetta Castello 

n. 4 dalli 8 alli 14, 

Baldrati Raffaele, S. Romano o. 93 dalli 

15 alli 21. 4 
Bertoni Davidde, S. Romano n. 12 dalli 

22 alli 30. 


Fornai che devono per turno tenere a. 
perti fino alla mezzanotte i loro Eser- 
cizi nel mese di Novembre: 


Balzer e Lieschi Ditta, Piazza Mercato 
D. 70 dal 1 alli 7. 

Sellegari Giuseppe, Ripa Graude (capo) 
n. 47 dalli 8 alli 14, 

Beltrami Giovanni Ditta, Piazza Castello 
n. 10 dalti 13 all 21. 

Lattuga Guglielmo, Borgo Leoni p. 10 
dalli 22 alli 30. 

‘Teatro ‘Losi-Borghi. — Un 
pubblico scarsissimo assisteva ieri sera 
alla seconda rappresentazione del Trova- 
tore. E nou poteva essere altrimenti, poi- 
ché è difficiie far così per poco derogare 
uo paese dalle sue abitudini. Ricordiamo 
spettacoli auraenti, belle serale, e sempre 
disertati quaudo furono dati ia sere di 
Venerdì; lanto più lo doveva essere sta- 
volta che trattasi di un’opera che, come 
in tempo avvertimmo, non può avere più 
per il nostro pubblico alcuna trattativa. 

Gli artisti furono però tatti festeggiati, 
e anche la siguora Leoutieff, alquanto rio- 
fraucata riscosse vivi applausi pel raccoo- 
toe nei seguente Duetto del 2° atto, e nel- 
la gran scena del terzo. 

Questa sera ii teatro tace. Domani sera 
terza rappresentazione. Frattanto, se si 
vuole che questo benedetto Trovatore 
possa trovare quattrini per altre 2 o 3 
sere crediamo indispensabile un pu' di pro- 
va per la seconda metà dell’ ultimo atto 
che ha avuio entrambe le sere una inter- 
prelazione quasi scandalosa, lasciando nello 
spettatore svogliatezza e disgusto. 

Orario delle ferrovie. — Per 
effetto dei cambiamenti avvenuto coll’ o- 
rario invernale andato in attività il 1.° 
Novembre, gli arrivi e le parienze alla 
nosira stazione sono così regolate : 

Da Ferrara per Bologna 
5,400 - 9. 100 - 1.39p - 4. 3p - 8.492p 
-A1.7p. 
Da Bologna per Ferrara 
4. 184 - 1. 5a - 4. Bia - 8.300 - 12.40p 
- 3. 45p. 
Da Ferrara per Venezia 
2. 3la - 6.370 - 1. 45p - 6.479 
Arrivi a Ferrara da Venezia 
9a - 3.57p - 8.320 - 11.2p 

Dal Diario della questura. 
— Nella decorsa notte ignoti ladri me- 
diante rottura del muro rubarono dalla 
stalla annessa alla possessione Gallina su 
quel di Casaglia di proprietà Dossani una 
Cavalla del valore di L. 450. 


— leri veniva da quest'ufficio di P. S. 
sequestrata una botte di L. 20 involata a 
Tassinari Giuseppe. 

Birraria Giar — Pro 
gramma dei pezzi che verranno eseguiti 
stasera dalla piccola orchestra dalle 8 alle 
10 12: 

1. Polka - Un bacio di più - Ponchielli. 

2. Valzer - La Ricchezza dei Toni - 

Strauss. È 
3. Sinfonia - Giovanna d’ Arco - Verdi. 
4. Polka - Sopra motivi dell' operetta 
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Donne Guerriere - Piacenza. 


5. Duetto e Terzetto - Ruy-Blas - Mar- | 


chetti. 
Mazurka - La Graziosa - Mantelli. 
7. Valzer - L' Usignuolo variato per 
Ottavino. 
Duetto - Masnadieri - Verdi. 
Galop Finale - Strauss. 


» 
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foglio degli annunzi le- 
galli di ieri conteneva : 

2. inserzione del Baodo Venale per ven- 
dita ad istanza del R. Demapio e in pre- 
giudizio Anna Zamboni-Ferrari di Comac- 
chio. 

— La Malucelli Margherita ha dichiarato 
di accettara per sè e pei figli mioorenni, 
l’eredità del marito e padre rispettivo, 
col bevefizio dell’ inventario. 

— Il Tribunale Civile ha omologata la 
nomina del dott. Donino Caretti a cura- 
tore del patrimonio dei minorenni Gui- 
rino e Raul Caretti fu Antonio di Ferrara. 

— Correzione d’ intestazione censuaria 
in nome di Giulio Nagliati, e per esso ai 
suoi figli ed eredi eliminandosi dall’ inte- 
stazione l'altro convenuto Costantino Na- 
gliati. 

— L’Esattoria Comunale di Comacchio 
fa noto che il 30 Novembre, ed occor- 
rendo un secondo e lerzo esperimento nei 
giorni 6 e 10 corrente avrà luogo in 
quella pretura la vendita di una casa di 
proprietà Mezzogori situata in Comacchio 
Piazza del Duomo, e di altra casa situata 
pure in Comacchio di ragione Cavalieri 
D' Oro dott. Francesco, posta in Via san 
Pietro e Ponte delle Francescane. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 31 
Ottobre 
Nascite — Maschi 1 - Femmine î - Tot. 2. 
Nati-Morti — N. 0. 

Marnimoni — Bargellesi Pietro di Ferrara , 
d'anni 36, impiegato, con Osti Elvira di 
Ferrara, d'anni 27, nubile — Zagagnoni 
Achille di Ferrara, d’anni 31, albergatore, 
cehbe, con Nardini Eldu di Ferrara, d'anni 
19, possidente. 

Monri — Malpelli Pietro di Ferrara, d'anni 
20, disegnatore, celibe — Rosca Rosa di 
Ferrara, d'anni 74, stovigliaia, vedova di 
Baruzzi Giacomo — Bertocchi Anna di Fer- 
rara, danni 22, giornaliera, nubile — Un 
idiola, trovato lungo uno scolo in Fossa- 
nova S. Biagio, dal quale null'altro si 
seppe se non che aveva nome Giovanni. 

Minori agli anni sette N. 0. 


4 Novembre 

Nascite — Maschi 3 - Femmine 1 - Tot. 4. 

Nati-Morti — N. 0. 

Maraioni — Lazzari Baldassare di Foco- 
morto, d° anni 28, giornaliero, celibe, con 
Guerra Carlotta di Focomorto, d’ anni 23, 
giornaliera, nubile. 

Morri — Scanavini Maria di Casaglia, d'anni 


50, villica, vedova — Fantini Giuseppe 
di Vigaranno Mainarda, d' anni 56, gior- 
naliero, coniugato — Guerra Margherita 


di Focomorto, d'anni 72, giornaliera ve- 
dova — Zaniboni Angela di Fossanova $. 
Marco, d’anni 67, villica, vedova Malagò — 
‘Teresa di Ferrara, d' anni 48, cameriera, 
vedova. O: 
Minori agli anni selle N, 2. 
2 Novembre 

Nascits — Maschi 2 - Femmine 2 - Tot. 4. 

Nari-Morti — N. 0. 

Marmimoni — N. 0. 

Morri — Campagnoli Luigia di Ferrara, di 
anni 87, attendente alla” cara, vedova — 
Natalini Anna di Sant'Agostino (Cento), 
altendente alla casa, coniugata. 


Minori agli anni sette N. 1. 


Wn sigaro che mette le a- 
Ii. — Noa lo credereste ? Eppure la Re- 
gia opera anche questi miracoli. 

E il sigaro alato è nientemeno che un 
toscano da 7 ceotesimi, dal quale sporge 
una penna di piccione. 

Accuratamente avvolto, passerà nella no- 
stra preziosa collezione, dove lo terremo 


bea chiuso per timore che metta altre 
penne e finisca per volar via. 

Dopo tutto non ci stupirebbe menoma- 
mente se un giorno o l' altro ci capitasse 
uo sigaro torpedine. 

Sigoori della Regia, ricordatevi dell’an- 
tico proverbio: « L'arco troppo teso al- 
fio si spezza. » 


Per chi vi erede. — Ecco ciò 
che ci dice l'abate di Valpurga , succes- 
sore di Mathieu de la Dròme, pel mese 
di novembre: 

Freddo assai vivo nella regione Nord 
della Francia dall’1 al 15. Gelo. Tempo 
secco nella zona meridionale. Vento. 

Pioggie alla N. L., che comiocierà il 5 
finirà il 12, ma più particolarmente nella 
regione del Sud-Ovest della Francia. Neve 
in Francia, dall’Est all’Ovest segnatamente 
come pure nell'Europa settenirionale e 
centrale, 

Venti impetuosi verso il 7 e l'I1 su 
tutte le coste del continente Europeo. 

Vento e pioggie torrenziali al primo Q. 
L., che comineierà il 12 e finirà il 20. 
— Pioggie geuerali in Europa. — Perio- 
do di una gravità eccezionale per la ma- 
rina. 

Accrescimento della maggior parte dei 
fiumi e dei corsi d’acqua. 

Altro periodo grave al plenilunio, che 
comincia il 20 e finirà il 27. Pioggie ia- 
termitteoti egualmente forti. 

Tempo tranquillo di breve durata. Vento 
forte verso la metà di questo periodo. Ac- 
crescimento di più in più dei corsi di ac- 
qua. Perturbazione generale, cioè nell’Eu- 
ropa intera. Burrasche al largo dell’Ocea- 
no tra il 3° ed il 6° grado di longitudine. 
Sinistri marittimi nell’ Oceano e pel Me- 
diterraneo, come pure su tutte le coste 
dei mari interni accessibili alla naviga- 
zione, cioè non chiusi dal ghiaccio. 

Pioggia dal 27 al 30, specialmente nel- 
l'Est e in Alemagna. Vento. 

Mese cattivissimo « rimarchevole eziao- 
dio per la frequenza delle tempeste ». Os- 
servare l' igiene rigorosissimamete. 

IL’ingegneria Civile o le 
arti industriali. — È pubblicata 
la dispansa di ottobre (Auno IlI) conte- 
nente ; 

Architettura e belle arti. — La cupo- 
la della Basilica di S. Gaudenzio in No- 
vara, architettura del Professore Comm. 
Alessandro Antonelli (con tre tavole lito- 
grafate). Capitolo I. Appuoti storici rela- 
tivi alla Basilica. 

Geometria pratica — Sull' esattezza 
delle misurazioni di lunghezze colla Ruo- 
ta di Wittmano {cov uva incisione nel 
testo). 

Meccanica applicata — Considerazioni 
teoriche e deduzioni pratiche sul miglior 
impiego dell'aria compressa nelle loco 
mMotive, 

Sunto dei lavori di associazioni scien- 
tifiche — Società degli Iogegneri Civili 
a Parigi — Il tunnel sotto la Manica, — 
Le dillicoltà di geometria pratica per il 
tracciamento del tunpel sottomarino. — 
Società dell’ Industria Mioeraria in Fran- 
cia. — Dati pratici per la traduzione mec- 
canica sulle ferrovie a bivario ridotto. — 
Istituto del ferro e dell’acciaio. — Neces- 
sità di maggiore istruzioue tecnica io In- 
ghilterra. — La questione dei combustibi- 
lì. — Altre sorgenti di forza motrice. 

Chimica applicata. — Salle alterazio- 
ni cui possono andar soggette le acque 
lungo i tubi di piombo. 

Bibliografia. — Manuale del Marmista. 

Dati pratici. — Dei mastici impiegati 
per saldare i marmi. — Prezzo dei mar- 
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mi greggi più conosciuti. — Elementi per 
la stima dei lavori di marmo 

Abbuonamento annuo L. 12. Sono pure 
in vendita la 1° 2* annata, al prezzo di 
L. 12 caduna : rivolgersi alla Tip. e Lit, 
Camilla è Bertolero in Torino, Via Ospe- 
dale, 18. 


Si è pubblicato in Roma il N. 
44, Anoo IV, del Giornale dei Lavori 
Pubblici e delle Strade Ferrate. 

Sommario — Progetto di Ferrovia sot- 
ferranea in Roma - Studi suîle antiche 
condizioni idrologiche del versanie de: 
del Po tra lEnza ed il Reno per |’ iug. 
David Bocci - Nostre Corrispondenze - Un 
Congresso di ingegneri di mariwa - Fer- 
rovie - Notizie e progetti di lavori - No- 
tizie diverso - Nostre informazioni - Ao- 
Duozi. 


(Vedi dispacci inî.' pagina ) 
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F. MORELLI 
NEGOZIANTE DI MOBIGLIA 


con depositi 
in Via Padiglioni N. 4. 
e Corso Vittorio Emanuele N. 3. 


Pregiasi render noto che per sempre 
accrescersi la fiducia fin qui addimostra- 
tagli gentilmente dalla sua numerosa e 
distinta clientela ha aumentato il suo co- 
pioso assortimento di Mobiglia ia legno 
ed in ferro e specialmente 

| Letti in ferro vuoto della 
rinomata Fabbrica di S. Giovanni i Per- 
siceto e di Mila; 

Lì Mobiglia di legno pie- 
gato montata in caona d' India ” della 
fanto rinomata Fabbrica di Vienna, 

I Specchi di Franeia di qua 
lunque dimensione. 

È Quadri in oleografia, li- 
tografîia ecc. 

Avvisa pure che eseguisce qualsivoglia 
lavoro di tappezzeria con precisione, pron- 
tezza e modicità di prezzi da non temere 
concorrenza. 


Depositi 
Via Padiglioni N. 4 
e Corso Vittorio Emanuele N. 3. 


e È 
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Nan più Medicine 
PERFETTA SALUTE Tote menna 


medicine, senza purghe nò spese me- 
diante ia deliziosa Farina di salute 
Da Barry di Londra, detta: 


REVGENTA AK 


gani delia digest., nervi, pol 
mucosa, rendendo le forze ai più estenuati, gua 
sce le cattive digestioni ( dispepsie ), gastri 
gastralgie , costipazioni croniche , emorroi 
glandole, vebtosità, diarrea, gonfiamento, gira 
menti di testa, palpitazione; tintinnar d'orec- 
chi, acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori, ar- 
dori, granchi e spasimi, ogni disordine di ‘sto- 
maco, del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, 
astra, bronchitide, tisi (consunzione), malattie 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento reu- 
matismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, 
nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza 
di freschezza, e d'energia nervosa; 34 anni 
d' invariabile successo. 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della siguora mar- 
chesa di Bréhaa, ecc. 

Cura n. 67,32 
Sassari ( Sardegna ) 5 giugno 1969. 
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vostra deliziosa e salutifera farina la Revalenta 
Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più 
ffiecace di questo ai miei malori, la prego spe- 
dirmene ecc. 
Notaio Pierro PoncnepDo. 
presso l'avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città 
di Sassari. 

Cura n.° 43,629. S.te Romaine des Iles 

Dio sia benedetto! La Revalenta du Barry ha 
posto termine ai miei 18 anni di dolori di sto- 
maco, di nervi bolezza e sudori notturni, 
per rendermi ? indicibile godimento della salute. 

I. ComPaRET, parroco. 

In scatole : fd di kil. fr. 2.60; 112 kil. fr. 

4. 50; 1 kil îr. 8;1/2 kil 2. fr. 17. 50; G.kil. fr 
86; 12 kil fr. 65. 

Biscotti di Revalenta: scatole da 112 
kil 4 fr. 60 c.; da 1 kil. 8 fr. 

La Revelsata al Vivecelatte in lver: Po 
per i2 tazze 2fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
6; per 48 tazze 8 fr., in Tavolotto : per 12 
vazze fr. 2. 50; per 24 tazze fr. 4 60; per 48 taz- 
ze fr. 8 

Casa Du Barry e C.*, (limited) n. 2, Via 
Tommaso Grossi, Milano, c in tutte le 
città presso i priucipali farmacisti e droghieri. 

4AVENDITORI 
R'errara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ti N47. Filippo Navarra, iarma- 

cista, Piazza del Commercio. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 

Roma 2. — Bukarest 1. — Pievna è 
circoudata da tutte le parli. 

Costantinopoli 4. — Muktar ed Ismail 
dopo alcuni scontri insigaiticani abbando- 
narono la pozizione di Koprikoi e si riti- 
rarono pressu Erzeram. SI 

Un distaccamento russo giunse nei din- 
torui di Hsshaokalè. 

Nessuua uolizia di Pievna. 

Bukarest 4. — (Dispaccio ufficiale rus- 
so). Nei combattimenti di Dubriac e Tel- 
sch sono stati fatti prigionieri settemila 
turchi fra cui due pascià e furono presi 
sette cannoni. 

Le disfaue turche produssero la fuga di 
Chefket pascià con 12 battaglioni da Ra- 
domirizie. La nostra cavalleria Jo insegue 
ed ha già preso il ponte di Radomirizie. 

Aja 1. — Dicesi che il Gabinetto sia 
così formato. Vavheckreo agli esteri, Smidt 
giustizia, Kapeive interno, Michers marina 
Eslerchmaa finaoze, Dervo guerra e Vam- 
botte alie colonie. 

Londra 2. — Il Times ha da Berlino 
che la probabilità della presa di Pievaa 
incoraggia 1 preparativi pacifici. L’ Inghil- 
terra scaodagia le potenze riguardo ad 
una mediazione basata sul programma del- 
la conferenza di Costantinopoli, ma è po- 
co probabile che otteoga una risposta, 

rima di up avvenimento decisivo. 

Il Daily News ha da Vieona che il 
sultano si recherà ad Adrianopoli onde 
informarsi del trattameato dei bulgari da 
parte dei tribunali di cui sì lagnò I” am- 
basciatore prassiano di Costantinopoli. 

Il Daily News ha da Gorpy Studen che 
lo Czar fece sapere a Belgrauo che qual- 
siasi cooperazione della. Serbia è invule. 

Lo Standard ha da Sciumila che vi fu 
un nuovo combattimento a Kadikoi favo- 
revole ai turchi. 

Lo Standard ha da Vienna che alte in- 
fluenze lavorano a Costantivopoli per far 
richiamare Midhat. 

Berlino 2. — Il maresciallo Wrangel 
è morto. 

Pietroburgo 2. — Nel combattimento 
del 28 ottobre presso Telisch, il principe 
Alberto di Sassonia Altemburgo, è stato 
leggermente ferito. 

Pietroburgo 2. — È smentito che Ou- 
breil sia stato chiamato a Goroystuden. 
Egli recasi a Baden-Baden ove ha la ma- 
dre ammalata, e dopo breve assenza ri- 
tornerà a Berlino. 

Vienna 2. — La Corrispondenza Po- 
litica ba da Bukarest 1, che Chefket at- 
taccò il 31 ottobre i russi presso Telisch. 
Dopo un combattimento di parecchie ore 
Chefket fu battuto dinnanzi a Radonivtzie, 
fugato ed iuseguito. Plevna fu totalmente 
circoita. 

La stessa Corrispondenza ha da Sim- 
nica, sotto riserva, che |’ esercito russo 
dei Balcani porterassi a 70 mila uomini, 
attraverserà 1 Balcagi primachè incominci 
l’ inverno, e terminerà la campagna avan- 


zavdosi sopra Adrianopoli senza attendere 
la caduta di Pievoa, 0 i risultati delle o- 
perazioni dell'esercito dello czarevie. 

Roma 2. — L' Italie e il Diritto an- 
munziano che la Camera è convocata 11 19 
vovembre con questo ordine del giorno : 
Rinnovamento degli uffici; bilanci del 1878 
legge per gli impiegati civili; modifica 
zione della Jegge sulle soppressioni delle 
corporazioni privilegiate di arti e mestieri 
legge comunale e proviociale, e primo 
libro del Codice penale. 

L'Agenzia Stefani ci comunica la se- 
guente rettifica al dispaccio di ieri da 
Parigi 1, il quale va così corretto : 

Oubriel, ambasciatore di Russia a Ber- 
lino, è stato chiamato a Gorpy Studen. 

Credesi che la Germania peosi d'iuter- 
venire a favore della pace. Alla Russia sì 
presenterebbe questo progetto, 

BORSA DI FIRENZE 

FIRENZE 
Rendita italiana 
Rend. il. (prezzi 
PO: ir 
Londra (3 mesi) . 
Francia (a vista) . 
Prestito nazionali 
Azioni Regìa 


27 18 2747 
10915 | 10910 


Azioni Banca Nazionale/1945 — n |1947 — n 
Azioni Meridionali. .| 350 — n | 350— n 
Banca Toscana. . .| — — iu 
Credito mobiliare. .| 670 — n | 680 — 
BORSE ESTERE 
Parior si 2 

Rendita francese 3019: 7055. 7090 — 

» » 500 105 721/2 10595 
Banca di Francia... 


| 
Rendita italiana 3 010! 
Ferrovie Lombarde .| 
Obbligazioni 'abaechi| 
Ferrovie V. E. 1868.i 
» Romane. 
Obbligazioni iombar. 
«romane. 
Azioni Tabucchi. -I 
Cambio su Londra . 

» sull’Italia .| 
Gonsolidati inglesi .| 9 
Rendita Egiziana 6 00 — 33 80. 
Rendita austriaca (oro) — 63 3j16 

Berlino 2. — Credito mobiliare 364 50 
— Rendita italiana 71 28. 

Vienna 2. — Napoleom 9515 — Cam 
bio su Londra 118 10 — Rendita austria- 
ca 67 10 — in carta 64 05 — Banco- 
note argento 104 70 — Rendita nuova in 
oro 74 50. 

Londra 2. — Cons. ingl. 96 1]2a — 
— Rendita italiana 71 5,8 a 


Inserzioni a pagamento 


Corone Mortuarie 
L. COMASTRI prende qua- 
lunque Ordinazione di Co- 
rone in Perle ricchissime 
di alta Novità, con ritratti, 
Emblemi ec. 


Guardersi dallo Cootafcioni per 27 Anni esperimentati. 


SII n 
Preparati d’ Anaterina 
del Dott. J. G. Popp, 

I R. Dentista di Corte în Vienna (Austria), 
Impiombatura dei Denti-cavi. 

Non havvi mezzo più efficace e migliore del 
Piombo odontalgico, 
piombo che oguano si può facilmente e 
senza dolore porre nel dente-cavo, e che 
aderisce poi fortemente ai resti del dente 
e della gengivaj, salvando il dente stesso 

da ulterior guasto e dolore. 

Acqua Anaterina per la Bocca del Dott. Popp 
è il migliore specifico pei dolori del Deuts- 
reumatici e per le infiammazioni ed en- 
fiagioni delle Gengive: essa scioglie il 
tartaro che si forma su i deoti, ed impe- 
disce che si riproduca ; fortifica i Denti 
rilassati e le Gengive, ed allontanando da 
essi ogni materia nociva, da alla bocca 


una grata freschezza e toglie alla mede- 
sima qualsiasi alito cattivo, dopo averne 
fatto previssimo uso. — Prezzo L. 4 e 
L. 2. 50. 

Pasta Anaterina pei Denti del Dott. Popp. 

Questo preparato mantiene la freschezza 
e dell’alito, e serve oltreciò a dare ai 
Denti un aspetto bianchissimo @ lucente, 
per impedire che si guastino, ed a rin- 
forzare le Gengive. — Prezzo L. 3. 
Polvere vegetale pei Denti del Dott. Popp. 

Essa pulisce i Denti in modo tale, che 
facendone uso giornaliero non solo allon- 
tana dai medesimi il Tartaro che vi si 
forma, ma accresce la delicatezza e la 
bianchezza dello smalto. — Prezzo di una 
Scatola L. 1. 30. 

Pasta odontalgica del Do . Popp 


per corroborare le gengive e purificare i 
deti ; a 90 Ceot. 


Deposito in FERRARA alla farmacia Wi 
lippo Wavarra - Deposito centrale 
per l'Italia in Rililano presso |’ Agen 
zia A Manzoni e C. via Sala, n. 102 in 
Forlì: P. Pantoli - Ravenna: Bellenghi - 
Rimini: A. Legnani e comp. - Cesena: 
Fratelli Giorgi farm. - Bologna: Zarti 
farm. Veratti farm. - Modena: Selmi farm. 
- Parma A. Guareschi farm. - Piacenza: 
Roberti farm. - Reggio: Achille Lodi, ed 
io totte le città d'Italia presso i princi- 
pali farmacisti @ droghieri. 


AVVEISO 


POMPÉO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, imbalsamatore di animali d’o- 
gni specie. 

Esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi, e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42 ; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione, Via Borgo Vado N. 14, 
dirimpetto all’ Asilo Infantile , nei 
quali luoghi indistintamente saran- 
no ricevute le ordinazioni. 


—rr— 
Nelnegoziodi Pietro Dinelli 60. 
Via Borgo Leoni N. 23 
Gran Deposito d’ Olio 
soprafino di Lucca 
Sale iagio elia leo Leone 


simo Paste di Toscana di scelta 
qualità. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXXIX, 


N. 44, 


Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 


dal 26 Ottobre a 


Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazi 


L 2 Novembre 1877 
consumo che si paga pei generi 


Ticino, aîinimo j dicssine 
, Lire e.[Liro e 

Frumento Uva pigiata forte la Castellata | 1 | 

Formentone . ferrarese di Ettolitri 13,628 . | 227 41| 397/41 

Orzo... > ;3}—| Uva pigiata dolce come sopra | 202 

Avena 1 121--{Vino nero nostrano l' Ettol. . 

Fagioli sE — [Zocca f.gros. la soga m.c. 1.778 

Fava ” —Y > doice » Dn 

Favino . 3 -—{ Pali dolci . . . . . il Cent 

Riso cima (;//:” » 

+ Fioretto i* sorte, i 

» id. 2 sorte 7-4 > dolei.... » 

» Indiano... .. -—{ » fortiaduso Bolog. » 


» vecchio ,, —j » 2% » nostrani » 
i Paglia... | Vaccine nostrane . . » 
Canapa. . 852 » di Romagna » 
» 66 8/09} Vitelli casalini Venez. » 
Canaponi # I —-|-g{ » di Cascina.» 
» s0|71| 5alt6) Castrati SE di 


» dell’ Umbria . » 


» delle Puglie.‘ | 1401 5) 
IForm. di Cascina nuovo 7, 150|-| 180 
n» » vecchio | 270—| 200— 


—{ Bovi 1* sorte di Rom. Kil. 100) 


Pecore 
Agnelli NS 
Majali nostrani] al Mercato 
» di Romagnai di S. Giorgio] 


Oro pezzo da Franchi 20 


= 31 90 — Argento 109. 50 


Il prezzo medio risultò di L. 25. 
| Castellata ferrarese. 


Per l’ uva forte in natura importata da altre Provincie si praticò da L. 23 
— a 28 — il Quintale compreso il dazio. 


50 che corrispondono a L. 373. 10. 3 la 


L'acqua dell’ Antica Fonte di 


i Pojo è fra le ferruginose la più ricca 


di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico ; e per conseguenza la più efficace 


e la meglio sopportata dai deboli. L’ acqui 


a di Pejo, oltre essere priva del gesso 


che, esiste in quella di Recoaro ( vedi analisi Melandri), con danno di chi ne'usa, 
offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata e 


gazosa. 

E dotata di proprietà eminentemente 
mente nei dolori di stomaco, nelle malatt 
palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, 


ricostituenti e digestive; e serve mirabil- 
di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, 
clorosi, ecc. ecc. 


Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni 


AVVERTENZA 


città. 


Alcuno dei signori Farmacisti tenta p 


orre in commercio un” acqua, che vantasi pro- 


veniente dalla Valle di Peîo, che non esiste allo scopo di confonderla colle rinomate 


acque di Pejo. Per evitare | inga 


nno esigere la capsula inverniciata in giallo 


«impresso Antica Fonte Pejo - Boncuerti, come il timbro qui sopré. (2 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


